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Che succede 
Paolo? 

Perché sei 
così tri�e?



Che cos’è 

il coronavirus?
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Mi mancano 
molto i miei 

amici e poter 
andare al parco 

a giocare.

Ho anche tanta 
voglia di andare 
a trovare i miei 
nonni e sono  

stanco di stare 
chiuso in casa

Perché tutti dicono 
che dobbiamo 

aspettare che passi il 
coronavirus?



Che te ne pare se 

facciamo una 

ricerca?

Ciao maestra! 
A me e a Paolo piacerebbe 

capire che cosa sta 
succedendo e che cos’è 

questo coronavirus. 
Tu ce lo puoi spiegare?

Ciao! Credo sia importante che ce lo 
dica una persona che lo sappia 
moooolto moolto bene, come la mia 
amica Maria, la scienziata! Ha fatto 
un video in cui lo spiega molto 
chiaramente. Vi passo il link!

La prima cosa che 
fece la mamma 
di Paolo fu 
chiamare la 
sua maestra

La maestra 
rispose:
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La mamma di Paolo avviò dal suo telefono il 
video che le aveva consigliato la maestra.

Ciao! Il mio nome è Maria e sono 
una scienziata. Molte persone mi 

hanno chiesto di spiegare loro 
che cos’è il coronavirus, così ho 

deciso di fare questo video 
per poter rispondere a tutti

La tua maestra ha ragione. 
È importante che chiediamo 
informazioni a chi davvero 

sa di cosa si tratta.
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Verso la fine del 2019, in una città della 

Cina che si chiama Wuhan, i dottori 

iniziarono a notare che molti malati 

avevano la tosse e la febbre e che 

alcuni avevano difficoltà a respirare.

Iniziamo dal 

     principio! 

Anche lei 

ha la tosse?

10 11



C’erano sempre più malati che mostravano gli 
stessi sintomi, così che gli scienziati si misero 
a investigare.

Scoprirono che quello che stava provocando 
la malattia era un nuovo coronavirus, che si 
trovava nelle vie respiratorie dei malati, per 
esempio nei polmoni.

Si chiamano così perché, 
quando si osservano 
con il microscopio 
elettronico, la loro 
forma ricorda la 
corona che vediamo 
intorno al sole 
durante un’eclissi.

Corona 
solare

Coronavirus

Microscopio 
elettronico

I coronavirus sono una 

famiglia di virus che può 

infe�are animali e persone.

E, come tutti i virus, 
sono piccolini!
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Non siamo 
ancora sicuri 
di quale sia 
stato questo 

animale.

Questi salti del virus che infettano 
prima gli animali e poi le 

persone si chiamano eventi 
zoonotici e possono essere 

più o meno frequenti.

Virus

Animale

Persona

Normalmente, però, 
il virus non si può 
moltiplicare nella 

persona che 
infetta e i problemi 

finiscono lì.

Il virus è potuto passare 
da uno di questi 
animali ad una 
persona, infettandola.

Si pensa che alcuni animali selvatici, con cui
 normalmente le persone non entrano in contatto, 
possano aver trasmesso il coronavirus agli umani. 

Questo è potuto succedere quando alcuni 
di questi animali sono stati catturati.
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Coronavirus
SARS CoV2

Animale

Persona

Tuttavia, a volte questi virus sono capaci di 
moltiplicarsi molto bene in una persona. Questo 
è quello che è successo nel caso del nuovo 
coronavirus, che gli scienziati hanno chiamato

Poiché si tratta di un virus nuovo, i leucociti, 
che sono le nostre cellule che hanno il 
compito di difenderci, non lo conoscevano e quindi 
non sapevano come attaccarlo.

( non sappiamo 
ancora quale)

I nostri leucociti 

Cellule della 
parte interna dei 
nostri polmoni



Tutti i giorni i leucociti pattugliano il nostro 
corpo per distruggere qualsiasi microbo 
ci possa fare ammalare

Però, quando non conoscono l’invasore, hanno 
bisogno di imparare a combatterlo.
Devono chiamare il loro quartier generale per 
chiedere come si distrugga. Questo è 
quanto è successo con il SARS CoV2
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Nel frattempo, il virus iniziò a trasmettersi 
da persona a persona in Cina.

Alcune persone infette viaggiarono 
verso altri paesi, senza rendersi conto 

che stavano portando anche 
il virus con loro.

Poiché questo successe molto velocemente, 
all’improvviso i dottori e gli ospedali di tutto 
il mondo si trovarono con 
molte persone infette 
da curare.

           Per que�o motivo 

        ci hanno chie�o di 

         re�are a casa. 

Per non contagiare e perché 

tu	e le persone 

che sono già malate 

possano essere curate.
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Viaggia attraverso 
le goccioline di 

   acqua e di saliva 
     che espelle una 

       persona malata quando 
        tossisce o starnutisce.

Per questo motivo puoi 
essere contagiato se una 

persona malata 
tossisce o starnutisce 

vicino a te

Que�o 

coronavirus 

non si trova 

nell’aria.
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È molto importante sapere 
come si trasme	e il SARS CoV2



Quelle goccioline possono raggiungere solamente 
due metri di distanza, che è più o meno quanto 
misurano le braccia aperte 
di una mamma o un papà

Se immagini che ci sia un 

adulto con le braccia 

aperte tra te e la 

persona ammalata e �ai 

a quella di�anza, le goccioline 

con i virus non 

possono raggiungerti.

… come tavoli, computer, 
ringhiere o telefoni, 
dove il virus rimane 
per un po’ di tempo.

Però!!!!!

Se tocchi 
qualcosa 
contaminato 
dal virus…

Le goccioline 
possono cadere 
sugli oggetti vicini

Due metri
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… e dopo ti tocchi la 

faccia, puoi essere 

infe
ato, perché il virus 

può entrare nel no	ro 

corpo a
raverso gli occhi, 

il naso o la bocca.

… o dai la mano a qualcuno che ha 
      starnutito o tossito nella propria mano…

Ahhhh! Allora è per que	o che ci dicono 

di 	arnutire o tossire 

in un fazzole
o di 

carta e di bu
arlo 

in un ce	ino chiuso.

    E se non abbiamo un 
fazzoletto, possiamo farlo 

coprendo la bocca 
con il gomito. 

Come fa Batman! 
Così non 

contagiamo nessuno.
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E molto 

spesso!

Con molto 

sapone,

con 

cura

E sempre per 

que
o ci 

dicono di 

lavarci le mani 

molto bene! 

Come è la mala�ia causata 

     da que
o coronavirus?

Quasi sempre, le persone malate hanno febbre, 
tosse, mal di testa e si sentono 
moooooolto stanche.

COVID 19

La malattia che causa questo virus si chiama

Quello che devono 
fare è restare a casa 

fino a che non si sentano meglio.
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I bambini non si ammalano 
quasi mai con questo virus, 
ma possono trasmetterlo. 

Per questo non devono andare a scuola.

O chi ha già 
altre malattie

Solo quando le persone malate 
peggiorano hanno bisogno di 
andare all’ospedale perché 
fanno fatica a respirare e lì 

hanno dei macchinari 
che li aiutano.

Le persone che potrebbero aver 
bisogno di andare all’ospedale, 

nel caso in cui vengano 
contagiate, sono quelle 

che hanno più di 60 anni, 
come i nostri nonni,

È con loro che 

dobbiamo fare 

più a�enzione!
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Per questo è importante che 
rimaniamo a casa!!! Se evitiamo 
tutti di stare vicini, il virus non       

può trasmettersi da una                 
 persona all’altra e così                   

non può farci                             
ammalare.                       

Così, inoltre, i medici 
possono curare i malati 

che hanno bisogno di più 
aiuto e c’è spazio sufficiente 

negli ospedali per coloro 
che lo necessitano.

I medici e gli infermieri stanno lavorando 
duramente per curare le persone ammalate…

E insieme agli scienziati 
stanno cercando nuove 

medicine e nuovi vaccini 
che ci aiutino a combattere 

il coronavirus nel mondo.
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Ci sono già state 
altre epidemie 
nel passato, e 

prima o poi 
finiscono.

... apprendano a 
difenderci da 
questo 
coronavirus, 
come già fanno 
con molti altri 
virus e microbi.

La paura per ciò che non conosciamo

 molte volte causa più danni di un coronavirus.

 Adesso che hai vi�o il video e sai quello che �a 

succedendo, sai anche come puoi essere d’aiuto: 

re�ando a casa 

e spiegandolo agli altri bambini così che anche 

loro capiscano e non si preoccupino.

Dobbiamo
aver

pazienza,
perché 
i nostri

leucociti…

QUARTIERE

GENERALE



Quando terminò il video, 
Paolo non era più triste e preoccupato.
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Ora ho capito: se re�iamo a 

casa, è meno probabile che

 veniamo contagiati e sopra�u�o,

 in que�o modo, proteggiamo gli   

  altri nel caso in cui fossimo proprio 

noi malati e non ce ne fossimo 

resi conto!                  

Da grande 

voglio 

fare lo 

scienziato!!

Credo che sarai un 
GRANDE scienziato 

Paolo!
Perché non 

festeggiamo 
cucinando una torta?

SIIIIIIIII!
Però aspettami un 
attimo… Prima vado 
a dire una cosa 
importantissima 
a Luigi e Sofia:
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Susana López

Selene Zárate

Martha Yocupicio

Eva Lobatón

Chi ha scri�o que�o libro?

Lavora in un laboratorio dell’Istituto di 
Biotecnologia della UNAM in 

Messico e si dedica allo studio dei 
rotavirus che causano diarrea nei 
bebè, perché vuole trovare nuovi 

modi per proteggere i bambini 
dalla malattia causata da questi 

virus, usando microscopi e strumenti 
molto speciali. Quando non lavora, 

le piace leggere racconti o dedicarsi 
alla cucina e per quella utilizza 

pentole e padelle comuni.

Oltre ad essere mamma, questa 
scienziata messicana studia come i virus 
si sviluppano e riescono a sfuggire al 
sistema immunitario e alle medicine e, 
in più, come possiamo noi evitare che 
questo succeda. Quando non lavora, 
si occupa delle sue due piccole 
pesti e riscopre con loro come 
funziona il mondo.

Si occupa dell’ideazione di strategie 
per scoprire cosa succede 

quando i virus infettano le nostre 
cellule e quali sono le molecole che 

queste usano per attaccarli. Nel suo 
tempo libero si dedica alla lettura 
di racconti di detective che usano 
il loro ragionamento per risolvere 

interessanti misteri.

Ha una scatola grande di colori e un 
computer. Con questi scrive e illustra 
libri e riviste. Pensa che, oltre ad essere 
divertente, un disegno possa trasmettere 
molti messaggi. Quando non lavora, 
le piace osservare le cose.

Martha, Selene e Susana hanno 
l’appoggio del Progetto Nazionale 
Strategico di Ricerca e Incidenza in 

Virologia del CONACyT



https://www.facebook.com/SocMexViro

Soc Mex Virología - Virología Conacyt
@Viro_ConacytMX
Sociedad Mexicana de Virología
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Che cos’è e di cosa si occupa 

la SOCIETÀ MESSICANA 

DI VIROLOGIA?

Siamo un gruppo di ricercatori di diverse istituzioni del 
Paese e ci siamo riuniti per la creazione della Società 
Messicana di Virologia (SMV) con l’obiettivo di incrementare 
la ricerca e l’innovazione, la formazione di risorse umane di 
alta qualità, lo sviluppo tecnologico e la divulgazione della 
virologia nel nostro Paese.

I virus sono i microrganismi più 
vari e numerosi del pianeta. 

Sono capaci di infettare tutti gli 
esseri viventi e sono responsabili 

di molte malattie negli uomini.

Conoscere la loro biologia e la 
maniera in cui generano 
malattie è fondamentale 

per sviluppare vaccini 
nuovi o migliori, per 

la ideazione di 
farmaci antivirali e 
di migliori metodi 

diagnostici.

Inoltre, lo studio della loro epidemiologia, evoluzione ed 
ecologia ci permette di capire i loro modelli e i meccanismi 
di distribuzione e dispersione, creando la possibilità di 
sviluppare metodi di prevenzione e controllo delle malattie.

La SMV cerca di promuovere il legame tra gruppi di 
ricerca in virologia dedicati ad aspetti basici, clinici ed 
epidemiologici e contribuire all’impegno della salute 
pubblica messicana a reagire con maggiore efficienza ed 
efficacia di fronte a emergenze sanitarie di origine virale.

Inoltre, la SMV cerca di comunicare ad un pubblico più 
generale temi relativi ai virus che sono di interesse comune.

Cerca le nostre pubblicazioni e i nostri video!



Paolo è triste perché non può uscire di casa. 
Non può vedere i suoi amici né andare a 

trovare i suoi  nonni. Come tutti, deve aspettare 
che passi l’epidemia del coronavirus. 

Che cos’è il coronavirus? Come si trasmette, 
come possiamo avere cura di noi e dei 

nostri famigliari?

SOCIETÀ MESSICANA 
DI VIROLOGIA


